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2026 Settimana: 28a del T. Ordinario (A) - 4a Salterio  

18 ottobre 2026:  

Domenica 18 ottobre celebreremo la Giornata Missionaria Mondiale, che quest’anno raggiunge un traguardo importan-
te: si tratta infatti della centesima edizione. Per questa occasione Papa Leone XIV ha scelto come tema «Uno in Cristo, 
uniti nella missione», invitando tutta la Chiesa a riscoprire il legame profondo tra comunione e missione. 

Quando pensiamo alla missione, il nostro pensiero corre facilmente a luoghi lontani e ai missionari che hanno lasciato la 
propria terra per annunciare il Vangelo. Ma il Papa ci invita a partire ancora più in profondità: la missione nasce dall’es-
sere uniti a Cristo. Prima di essere qualcosa da fare, nasce dall’incontro con il Signore, dall’ascolto della sua Parola e dal 

desiderio di condividere con gli altri ciò che noi 
stessi abbiamo ricevuto.  

Il tema richiama la preghiera di Gesù nell’Ultima 
Cena: «Che tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21). 
La comunione tra i cristiani è già una forma di an-
nuncio: una comunità nella quale sappiamo acco-
glierci, perdonarci e prenderci cura gli uni degli 
altri diventa una testimonianza concreta del Vange-
lo.  

«Uniti nella missione» significa anche ricordare 
che la missione appartiene a tutta la Chiesa e ri-
guarda ogni battezzato. Non occorre partire per un 
Paese lontano: siamo chiamati a essere testimoni 
del Vangelo nelle nostre famiglie, nel lavoro, nella 
scuola, nelle amicizie e nei nostri quartieri.  

Nel centenario della Giornata, Papa Leone ci invita 
a rinnovare il fuoco della vocazione missionaria. 
Possiamo allora porci una domanda semplice: 
quanto ci sentiamo missionari? Sappiamo ancora 
testimoniare, anzitutto attraverso la nostra vita, la 
gioia che nasce dall’incontro con il Signore?  

«Uno in Cristo, uniti nella missione»: questa 
Giornata ci ricordi che le nostre comunità non esi-
stono soltanto per custodire ciò che hanno ricevuto, 
ma per uscire, incontrare, testimoniare e condi-
videre con tutti la gioia del Vangelo.  

Celebreremo insieme la 100ª Giornata Missiona-
ria Mondiale nella chiesa dell’Immacolata a I 
Passi, con un fine settimana di incontro, preghiera, 
testimonianza e fraternità 

. 
don Federico e don Carlo 



Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 

 Gal 4,22-24.26-2.31; Sal 112; Lc 11,29-32 

 Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11,37-41 

 Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46

Ef 1,1-10; Sal 97; Lc 11,47-54 

 Ef 1,11-14; Sal 32; Lc 12,1-7

Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12 

Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21 

 

Lunedì  19  
Inizio del servizio mensa a cena

Domenica  25  

Un sentito grazie  
alla nostra Unità Pastorale  

che ha partecipato e moltiplicato la gioia  
e l’emozione per il nostro cinquantesimo  

anniversario, un dono che rinnova l’amore  
di Cristo per noi e per la chiesa. 

Mariangela e Antonio Ferri 



INIZIO del CATECHISMO  
per il GRUPPO CAFARNAO 

(III elementare) 

Raccolta alimentare alla Coop:  
cercasi volontari  

Sabato 17 ottobre, dalle 8.00 alle 20.00, si svolgerà la Raccolta ali-
mentare promossa da UniCoop Firenze, Fondazione «Il Cuore si 
scioglie» e Caritas Toscana. 

La nostra Unità Pastorale è invitata a collaborare alla raccolta presso 
la Coop di Porta a Lucca (Via di Gello). 

Cerchiamo volontari disponibili a dedicare almeno due ore del pro-
prio tempo a questo servizio di solidarietà. I turni sono di due ore, 
dalle 8.00 alle 20.00. 

Per partecipare è necessario compilare, entro mercoledì 14 ottobre 
alle ore 20.00, il modulo disponibile al seguente indirizzo: 

https://forms.gle/qmztHzL5NEyC4qb88 
Per informazioni: Caritas Diocesana di Pisa, tel. 050 560952. 

Un piccolo gesto di disponibilità può diventare  
un grande aiuto per chi è nel bisogno! 

IÊprimiÊvenerdìÊdelÊmese  

Con il mese di ottobre abbiamo ripreso l’annuale pratica dei «Primi 
venerdì del mese». Ci pare utile, quindi, ricordare che cosa sono e da 
dove nascono. 

La pratica si diffuse soprattutto a partire dal XVII secolo, in seguito alle 
esperienze mistiche di santa Margherita Maria Alacoque (1647-
1690), religiosa del monastero della Visitazione di Paray-le-Monial, in 
Francia. 

Tra il 1673 e il 1675 la santa riferì di alcune apparizioni nelle quali Gesù 
le mostrava il proprio Cuore, segno del suo amore infinito per l’umani-
tà, chiedendo che a questo amore si rispondesse con la preghiera e, in 
particolare, con l’Eucaristia. 

In questo contesto nacque la pratica dei nove primi venerdì del me-
se: ricevere la Comunione il primo venerdì per nove mesi consecutivi. 
A questa devozione è tradizionalmente legata la cosiddetta «Grande 
Promessa», cioè una particolare grazia di perseveranza finale per quan-
ti l’avessero praticata con fede. 

Perché proprio il venerdì? Perché è il giorno nel quale la Chiesa fa me-
moria della Passione e della morte del Signore. Il Cuore trafitto di 
Cristo sulla croce diventa così l’immagine di un Dio che non si limita a 
dirci che ci ama, ma dona interamente se stesso per noi. 

Attenzione, però: non si tratta di una pratica «magica» o di una 
«garanzia automatica di salvezza». Il senso più autentico dei primi ve-
nerdì è particolarmente profondo: ritornare periodicamente al cuo-
re della nostra fede, che è l’amore di Cristo per noi. La Confessio-
ne, quando necessaria, la partecipazione alla Messa, la Comunione e 
l’adorazione eucaristica diventano occasioni per lasciarci raggiungere da 
questo amore e imparare, a nostra volta, ad amare Dio e il prossimo. 

Il primo venerdì del mese è dunque un piccolo appuntamento che ci 
ricorda qualcosa di essenziale: al centro della vita cristiana c’è un 
Cuore che ci ha amati per primo. 

Ricordiamo che ogni primo venerdì del mese, nel Chiesino, si tiene 
l’Adorazione Eucaristica dalle ore 9.00 alle 17.30. È importante 
organizzare dei turni, affinché ci sia sempre qualcuno in preghiera da-
vanti al Santissimo Sacramento esposto. 

Chi desidera dare la propria disponibilità per un turno di mezz’ora 
può inviare un messaggio WhatsApp a don Federico qualche giorno 
prima del primo venerdì, al numero 340 2922947. 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Sabato Giorni Feriali 

    8.30  S. Stefano 
10.00 - 18.00 S. Pio X 
   11.00 I Passi 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

 

 

 

 

 

 

Cominciamo a prendere nota... 
Confrontiamoci sulla Lettera Pastorale dell’Arcivescovo 

P. Saverio Cannistrà ai fedeli della chiesa di Pisa 
Ne parleremo con:  

- Francesco Calvetti (vicedirettore Caritas Pisa) 
- Azzurra Bassi e Agostino Pappacena (Pastorale Vocazionale Pisa) 
- Maria Vittoria Lami (vicedirettrice Pastorale Giovanile Pisa) 

Venerdì 13 Novembre 

ore 18.30 - 20.00 

Chiesino di S. Lazzaro 


